
Lo scopo di questo articolo è de-
scrivere un’importante campa-
gna di misure meteorologiche e
idrologiche, svoltasi nel bacino
del Mediterraneo nell’autunno
del 2012, fornendo una panora-
mica dell’organizzazione, del
coordinamento, dell’attività ope-
rativa, cercando di mostrare gli
aspetti scientifici più interessan-
ti dei numerosi eventi atmosferi-
ci che si sono verificati sul nostro
territorio. Inoltre vorrei dare rile-
vanza ad un’esperienza scientifi-
ca e umana di grande rilievo. Pur
in un contesto generale non par-
ticolarmente favorevole, la comu-
nità scientifica italiana è stata in
grado di partecipare alla campa-
gna fornendo un contributo
estremamente rilevante. Mossi
certamente da una grande pas-
sione (per la materia e per la pro-
pria professione) e motivati dal-
l’importante scopo scientifico,
meteorologi, idrologi e oceano-
grafi, provenienti da istituti sia di
ricerca sia di servizio (regionali e
nazionali), operativi nell’ambito
modellistico e di monitoraggio,
hanno dato vita con uno sforzo
notevole a un gruppo di lavoro
multidisciplinare che ha parteci-
pato giornalmente, per due mesi,
alle attività della campagna.

1. Il programma HyMeX

1.1. Descrizione e finalità
Il programma HyMeX (Hydrologi-
cal Cycle in Mediterranean Expe-
riment - www.hymex.org) nasce
nel 2005 grazie a un’iniziativa
francese dedicata ai rischi natu-
rali e al clima del Mediterraneo.
Nel tempo, attraverso l’organizza-
zione di workshop annuali via via

più partecipati e allargati a diver-
si partners, HyMeX è diventato
un programma internazionale
guidato da un comitato scientifi-
co (International Scientific Stee-
ring Committee - ISSC) insediato-
si ufficialmente nel 2008. 
HyMeX è un programma di ampio
respiro che si propone di miglio-
rare la conoscenza del ciclo del-
l’acqua e dei processi a esso con-
nessi nel bacino del Mediterra-
neo, con particolare attenzione
agli eventi estremi. Si articola at-
traverso il monitoraggio e la mo-
dellizzazione del sistema accop-
piato atmosfera-terra-oceano,
della sua variabilità a diverse sca-
le temporali (dalla scala del sin-
golo evento a quella stagionale e
interannuale) nell’arco di un de-
cennio (2010-2020). Nel contesto
dei cambiamenti climatici e am-
bientali, si propone inoltre di va-
lutare la vulnerabilità economica
e sociale agli eventi estremi e la
capacità di adattamento.
L’organizzazione scientifica di
HyMeX si basa su cinque gruppi
di lavoro (WG) ognuno dei quali
relativo a un diverso aspetto del
ciclo dell’acqua:
WG1: Water budget del Mar Me-
diterraneo;
WG2: Ciclo idrologico continen-
tale e risorse idriche;
WG3: Precipitazioni intense e al-
luvioni;
WG4: Interazioni intense atmo-
sfera-mare;
WG5: Impatti sociali ed economi-
ci.
L’importanza e l’urgenza dei temi
scientifici trattati nel programma
è immediata conseguenza delle
peculiari caratteristiche del baci-
no del Mediterraneo, dovute alle

particolari condizioni fisiografi-
che e allo sviluppo storico e de-
mografico: un bacino quasi chiu-
so circondato da litorali densa-
mente abitati e caratterizzati da
orografia complessa a ridosso
della costa. Questo rende l’area
mediterranea particolarmente
soggetta a rischi naturali legati al
ciclo dell’acqua, tra cui forti pre-
cipitazioni e inondazioni, in par-
ticolare durante la stagione au-
tunnale, intense ciclogenesi as-
sociate a forti venti e mareggiate,
specialmente durante l’inverno,
nonché onde di calore e siccità ac-
compagnate da incendi nel perio-
do estivo. 
Nell’ambito della tematica «Preci-
pitazioni intense e alluvioni», Hy-
MeX si rivolge alla comunità
scientifica, ai servizi meteorologi-
ci e idrologici e alle agenzie am-
bientali allo scopo di migliorare la
conoscenza di base, le capacità
predittive dei processi fisici e di-
namici e la previsione degli even-
ti intensi ed estremi responsabili
dei rischi idrogeologici. 
La capacità di prevedere adegua-
tamente l’occorrenza (posizione e
tempistica) di tali eventi intensi, i
quali hanno un forte impatto ai fi-
ni della protezione civile, resta
tuttora piuttosto limitata a causa
del rilevante contributo di pro-
cessi a piccola scala, difficili da
modellare, e alla loro interazione
non-lineare con processi a scala
più grande. Progressi nella de-
scrizione, identificazione e mo-
dellizzazione dei processi fisici re-
sponsabili di tali eventi e della lo-
ro interazione risultano quindi
necessari al fine di migliorarne la
previsione, quantificarne l’incer-
tezza e prevederne l’evoluzione in
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1a. Strumenti
sul tetto dell'edi-
ficio CNR-ISAC
nel corso della
campagna di
misure, grazie a
una collabora-
zione CNR-ISAC,
NASA e Univer-
sità di Ferrara e
«La Sapienza».
Da sinistra a
destra:
- Pluviometro
Met-ONE  (NA-
SA);
- APU (Autono-
mous Parvel
Unit, Disdrome-
tro Parsivel 2);
- Pludix (Univ.
Ferrara), disdro-
metro a microon-
de (piccolo radar
ad onda conti-
nua a punta-
mento verticale);
- Disdrometro
Parsivel (ISAC,
strumento fisso); 
- Altra unità APU
(NASA)
- Antenna per
dati satellitari
distribuiti via
EumetCast (cor-
tesia L. Baldini e
G. Panegrossi,
CNR ISAC).

1b. Radar meteorologico di ricerca PO-
LAR 55C: è un radar Doppler in banda
C a doppia polarizzazione installato
presso CNR-ISAC, Roma Tor Vergata
(cortesia L. Baldini, CNR-ISAC).
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